
base del lo schema regionale di svi luppo, i pr incipal i indirizzi da seguire nei diversi ter-
r i tor i della Reg ione ». 

Si t rat ta del l 'elaborazione della pol i t ica agraria regionale, la quale evidentemente dovrà 
senza dubbio spettare agli organi pol i t ic i del la Regione. 
Va sot to l ineato che tale elaborazione va necessar iamente effettuata « sulla base del lo 
schema regionale di svi luppo »: non si t ra t ta pertanto di def inire, con un'ot t ica setto-
riale, gl i in tervent i nel l 'agr icol tura, ma di individuare un'azione della Pubblica Ammini -
strazione volta a favor i re lo svi luppo agr icolo, nel quadro della più vasta at t iv i tà di 
programmazione economica svolta dalla Regione. 
Emerge a questo punto il problema del le competenze del le Regioni a statuto ordinario 
per quanto concerne la programmazione economica. 
Già si è det to del l 'esigenza di un rapporto d ia let t ico tra programmazione nazionale e re-
gionale, che giust i f ica sot to un prof i lo tecnico l 'esistenza di quest 'u l t ima. 
Sulle competenze del l 'Ente Regione a tale r iguardo non sembra peral t ro si sia ancora 
pervenut i ad una definizione precisa, anche perchè l 'art. 117 della Cost i tuzione della 
Repubblica che elenca le mater ie di competenza statale da t ras fer i re alle Regioni non 
menziona la « programmazione economica » concetto elaborato successivamente alla 
formulazione della Legge fondamentale del lo Stato. 

Peraltro pare che non possa darsi un ' in terpretaz ione corret ta di tale ar t ico lo non rico-
noscendo tale at t r ibuzione: in ef fet t i se al le Regioni verranno aff idate potestà legisla-
t ive di t ipo pr imar io — sia pure nei l imi t i dei pr inc ip i fondamental i s tab i l i t i dal lo Stato 
— in mater ie come l 'urbanist ica, il tu r i smo, buona parte del le comunicazioni , le infra-
s t ru t tu re social i , l 'agr icol tura e le foreste (per restare alle competenze pr incipal i ) e 
se, paral le lamente, si r iconosce che ogni in tervento in ta l i se t tor i dovrà essere inqua-
drato nella pol i t ica di programmazione economica, vale a dire ut i l izzando un nuovo me-
todo di indiv iduazione dei prob lemi e di in tervento pubbl ico, è chiaro che anche per la 
formulaz ione del piano economico regionale dovranno essere r iconosc iu te alla Regione 
prec ise competenze in mater ia (e non una sempl ice funzione decentrata del lo Stato, che 
vorrebbe dire non solo la negazione del rapporto d ia le t t ico tra programmazione nazio-
nale e programmazione regionale, ma — in e f fe t t i — l 'annul lamento del le competenze 
del le Regioni sul le mater ie espressamente r iconosc iu te dalla Cos t i tuz ione) . 
Pare chiaro, in conclus ione, che a l l 'autor i tà pol i t ica regionale vada r iconosciuta la ne-
cessar ia competenza sia per quanto concerne la formazione del quadro di programma-
zione regionale (come r isu l ta to del più vo l te r icordato processo d ia le t t ico) — il che co-
s t i tu isce , conviene sot to l inear lo , il d i r i t to ad usare un metodo nuovo di pol i t ica econo-
mico e socia le — sia per quanto r iguarda le po l i t i che set tor ia l i da esso d ipendent i e 
prev is te dalla Cost i tuz ione. 

b) « Il secondo momento dovrebbe cons is te re ne l l ' ident i f icare i mezzi e i modi per tra-
durre ta l i indir izzi nel le d iverse realtà regional i , e in par t ico lare: nel de terminare il t ipo 
di incent iv i da adot tare; ne l l ' ind iv iduare i var i operator i pubbl ic i ai quali aff idare l'azio-
ne da svolgere secondo le speci f iche competenze di c iascuno; nel fo rmu la re i piani di 
valor izzazione dei vari t e r r i t o r i agr ico l i del la Regione (1) ». 
Si possono qui def in i re ta luni comp i t i p ropr i de l l 'au tor i tà pol i t ica regionale: quel lo di 
ind iv iduare le po l i t i che di at tuazione degl i o r ien tament i general i s tab i l i t i ; quel lo di in-
d iv iduare i t i p i di incent iv i adat t i al le d iverse s i tuazioni agr ico le es is ten t i nel la regione; 
quel lo di ind iv iduare — creandol i even tua lmente ex-novo — gl i s t rument i operat iv i (a 
cara t tere pubbl ico) r i tenut i necessar i . 

Pare impor tan te so t to l ineare che secondo la formulaz ione del Progetto '80 si potranno 
indiv iduare modal i tà e s t rumen t i di po l i t i ca agrar ia, in relazione al le real i esigenze di 
ogni s ingola Regione. Ogni Regione pot rebbe quindi teo r i camente compor ta rs i diversa-

' « ^ j 9 ' i U i n 0 t " Proget to '80 r ibadendo un conce t to g ià p r i m a espresso : • La naturo di ques t i c o m p i t i dov rebbe Indur re a dare aq l i 
urne de la Reg one, che saranno ch iama t i ad e s p l e t a r l i , p iù la natura di organi t e c n i c i d i p rog rammaz ione e di p roge t taz ione che 
q u e l l o d i o rgan i b u r o c r a t l c o - a m m l n l s t r a t l v l . . 


